
sto vari stop al Cenko di Me-
dici:ra Solidale di Pellaro,
guidato con passione da Car-
melo Caserta, presidente del-
llAssociazione Calabrese di

rispettera questo target, ad-
dirittura verrà superato. L'o
besita è un problema drarn-
matico di salute pubblica. Si
traduce in più diabete, iper-

rettorè sanitario, Salvatore
DAleo, parla di epidemia de1
terzo millenrrio, u:ra patolo-
gta tipica dell'Occidente.
'T, Italia si collgca tra i primi

rnzne - chiarisce - intende
diffondere il messaggio co-
me I'obesità non sia un pro-
blema estetico, ma comporta
gravi prnbfemi di salute'.
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rtisEilH*gtÉHgts era il primo produttore in
Itali:a di mandorle".'L obiet-
tivo è valorizzare Io stru-
mento delcontratto di rete-
ha esordito il dott. Mar,m-
poco conosciuto dalle nostrc
parti, per aggrega,re Ie im-
prese, senza perdere auto-
nomia e autorità: pertanto
tutte le imfrese del settore
sararìno aggregate in rete
al I a f lfisra, psr valonzzare la
propria e poter così essere
competitive; sul piano fi-
nanziario avere le agevola-
zioni che raf,forza^no I'unio-
nd'.Al fine di rivitalizzare
I'intero comparto produtti-
vo della Mandorla calabrese
è stato costituito un impor-
tante partenariato pubblice
privato, che comprende llU-
niversità Mediterranea, le
principali Associazioni di
categoria e Sindacali, nu-
merose Inprese e Consorzi
di produttori e trasformate
ri fino elle singsle aziende
agricole.Ai lavori del conve-
gno, sono intervenuti: Enzo
Vitale, presidente Fondazio-
ne Mediterranea, Giuseppe
Ra.ffa. Presidente della Pro-
vincia, F"rancesca Giuffrè,
presidente dell'Ordine dei
dottori Agronomi e Foresta-
ti, I'assessore comunale
Zimbalatti.

UN convegno per rivalutare
il m an dorì o con l'obiettivo di
creare una filiera per i:rcen-
tiva,rne Ia produzione e per
una trasformaaione intera-
mente realizzata nel territo-
rio reggino. tr simposio sul
tema'11 lrdandorlo di Cata-
bria: filiera corta e innova-
zione nellagro-industria'i,
si è tenuto presso la Sala di
rappresentafrza'T'. Monte-
leone' di Palaazo Ca.mpanel-
la a Reggio Calabria, pro.
mcsso del ì a Fondazione Me-
diterranea e patrocinato dal
Consiglio Règionale della
Cafabria e dall'Ordine dei
Dottori Agronomi e Dottori
Forestali della Provincia di
Reggro Cafabria, nelf ambi-
to delle iniziative di presen-
tazione del progetto "I GÍar-
dini di Ee Itato - Progetto tr-
tegrato di Filiera del lrdan-
dorlo di Calabria". A presen-
tarc it progetto gli stessi
ideatori e coordinatori: la
dottoressa Dina Porpiglia e
il dott. Enrico Maaza: 'TrIa-
sce da un'idea di tanti sog-
getti imprenditori del setto-
ne agricolo e agro-alimenta-
re reggino - ha introdotto
Porpigtia - e rappresenta un
esempio di progettaaione

SI acendono i riflettori sul
'Testiva1 delta fotografia di
paesaggio di Photòpia', che,
dall'8 al 1 7 aprile, verrà, ospi-
tato nella suggestiva loca-
tion del Parco Ecolandia di
Arghillà. Or$Dizzato dal-
Iassociazione'Tl cerchio del-
limmagine", con Ia direzio-
ne artistica della factory ro-
manaD.O.O.R, èpatrocilato
dal Comune e qtella. provin-
cia di Reggio Calabria, con la
collaborazione di Leica, Pla-
nar, Crqc, Kult e Spaaio La,-
bò. L'inaugurazione è previ-
sta alle 18:30 di venerdì 8
aprile. Dieci gio:rri ricchi di
attivita, dalle mostre ai semi-
nari; alle letture portfolio,
perparlare diluoghi e spaai,
stimolare riflessioni a,mpie
sul paesaggio. Gli autori
esposti ed i vari ospiti condi-
viderareno con i visitatori, at-
traverso seminari, letture
portfolio e momenti di sem-
plice eonversaaione, la co-
mune eonvinzione ehe la fe
tografia no:r sià semplice os-
serva,aione della realtà ma.
possa essere racconto pro-
fondo, attento, carattenz,z,a-
to da diversi possibili livelli
di lettura. La fotografia ce
me interpretaaione, come ri-
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Rivalutarcil mandorlo e creare Photòpi ,aI
filiera per la sua prcduziorle dellafotogruft
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Enzo Vitale

integrata per fare da volano
per Io sviluppo economico e
sociale dell area: si basa sul-
la produttiva coltivazi.one
del ma,ndorlo concepita in
un prog€tto innovativo in
un movimento che. final-
mente, nasce dal basso, ed è
un messaggio forte al mon-
do politico ed imprendito-
riale per il migliore funzio-
namento della filiera stessa;
tanti agricoltori imFegnati
in trecento ettari di terreno
da utilizzare per il progetto
la cui produttività è Índiriz-
zata solo aI mercato locale
che assorbe nel settore dol-
ciario guattrocento torurel-
Iate di rrandorle all'anno,
pensando che negli anni'5O
Reggro e la sua pnrvincia


